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Elegance, with measure

Il progetto di Untertrifaller a Schwarzenberg in
Austria reinterpreta una storica Walderhaus,
preservandone il volume esterno nelle forme

e nei materiali e riconvertendone il cuore

in spazio espositivo

The Untertrifaller project in Schwarzenberg, Austria,

reinterpretates an historical Walderhaus,

preserving the exterior volume in forms and materials
and reconverting it's core in an exhibition space

I volume architettonico

viene preservato nelle forme

e nei materiali originari

The voiume is preserved in it's
original architectural forms and
materiols

La grande vetrata d'ingresso
permette un'illuminazione
naturale efficace che mette

in risalta le peculiarita
dell'ambiente interno

(nella pagina accanto)

The grand entrance gloss woll
allows an efficient notural
flumination that puts in value
the peculiarities of the interiors
(on the previous page)

Located on a slope, at the
west of the village centre, two
small museums have been
realized in an historic and
well conserved Walderhaus
{house in the woods, built in
1556).

The original living area

was transformed in local
museum since 1928 and

it's characterized by the
typical entrance that local
regional inhabitants of the
Bregenzerwald region call
Schopf, gallery, and that,

though not being heated, is
protected by wind and bad
weather trough a wooden
sliding panel. The new
Angelika Kauffmann Museum,
inaugurated in 2007, occupies
the space of the previous
domestic sector and it is
accessible trough the barn.
The movement of a large
gliding wooden wall allows
the entrance to the building
and the foyer.

The doers, or parts of them
that can be opened, are in

solid wood and the pale
yellow light of fir, used for
walls and furniture, is in
contrast with the walls of
ancient wood darkened by
time and left without any
coating. The new beams are
positioned to support the
load of the roof are steel
profiles that ensure the
distinctiveness of the new
intervention in relation to the
original carpenter.

The floor, in fir wood, extends
along the entire exhibition

hall, whose walls are
subdivised in three protruding
niches closed with glass, at
the sum of them we can see
the steal beams holding the
charge of old wooden trusses.
This is a reminder of the
structure of the old building
into which the new "skin" has
been integrated.

The project stresses particularly
in a few elements

of composition,

the continuity in the choise
of materials, predilection

for natural light, in a great
contral of the articulation
of internal space, following
the new functional usages
and the necessities imposed
by the presence of exhibited
works of art, never altering
the pre-existing building.
The Museum Space Is infact
conceived in order to host the
pictorial works of Angelika
Kaufmann (1741-1807),
paintings, and portraits that
emerge clearly from the
white walls.
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I progetto di Untertrifaller Architekten per il

Museo Angelika Kauffmann ha vinto una medaglia
d'argento all'edizione 2010 del Premic Internazionale
"Domus Restauro e Conservazione” (ideato dalla
Facolta di Architettura di Ferrara in collaborazione
con Fassa Bortolo). Secondo il parere della giuria:
"l'intervento di adattamento museale si fonda

sulla consapevolezza del pieno rispetto organico
della preesistenza, conservata nella sua autenticita
materica e figurativa. Esso & condotto, all'interno
dell'edificio, con una sovrascrittura sapientemente
equilibrata sia per la scelta dei materiali sia per
sobrieta del linguaggio architettonico, in un continuo
dialogo con la preesistenza architettonica che ne
risulta culturaimente valorizzata"

The project was awarded Silver Medal at the 2010
International Prize for Architectural Restoration "Domus”
(coneeived and promoted by Ferrara Architecture Faculty
and Fassa Bortolo company).

-




{on the previous page)
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L RESTAURO - REST AnoriT

Linserimento del solaio discosto
dalla chiusura verticale esterna
permette un'illuminazione
naturale delle opere darte

{in alto)

The attic's insertion previews
a considerable detachment
from the vertical exterior
frame, allowing natural
illumination to put in value
the works of art (above)

L'assonometria rende
immediatamente chiaro cosa
appartiene all'edificio storico,
la parte in grigio scuro, € €053
invece & stato realizzato

con il nuovo intervento,

la parte in bianco

The axonometry immediately
illustrates what belongs

to the historical building,
the dark grey part, and what
instead has been realized
with the new intervention,
the white part
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B New




prescelto lo stesso materiale gia presente, il legno, ma I'essenza selezionata si
distingue cromaticamente in maniera netta da quella gia presente in opera: le
porte, ovvero le parti di esse che possono essere aperte, sono in legno massello
mentre per le pareti e per i mobili viene utilizzato il legno di abete di color giallo
chiaro, in contrasto con le pareti originarie di legno antico, inscurito dal tempo, e
lasciato privo di rivestimento. '

Le nuove travi, posizionate per sostenere il carico del tetto, sono profili in acciaio
che assicurano a loro volta la distinguibilita del nuovo intervento rispetto alla
carpenteria originaria.

Il pavimento, in tavole di abete, si estende lungo la sala espositiva, le cui pareti
laterali sono interrotte da tre nicchie sporgenti e chiuse con un vetro sottile, che
celano all'occhio del visitatore la struttura portante. Alla sommita delle stesse
nicchie sono messe in evidenza le travi in acciaio che reggono il carico delle
antiche capriate: un richiamo alla struttura del vecchio edificio dentro la quale Ia
nuova “pelle” ¢ stata integrata.

La sala espositiva & uno spazio totalmente introverso, senza aperture dirette
sull'esterno, ma che fruisce comunque di un'illuminazione naturale diffusa
dall'alto: il solaio di interpiano si inserisce nelle capriate lignee senza arrivare perd
a toccare le pareti longitudinali, la porzione di vuoto ricavata diviene lama di luce
che illumina in maniera diffusa le opere d'arte.

I basso soffitto e le nicchie non hanno lo scopo di creare I'effetto di un ambiente
"separato” dall'edificio originario e in generale il progetto non vuole perseguire il
tema della “casa dentro a una casa”, molto diffuso nel postmodernismo. Anche se
questi elementi divisori racchiudono la sala espositiva, essi richiamano comunque
alla memoria I'antica fattoria. Questo dialogo architettonico, pur essendo
sofisticato, non domina la scena del progetto, che insiste in maniera misurata su
pochi elementi compositivi, la continuita nella scelta della materia e la predilezione
della luce naturale, mescolati con grande controllo e sapienza per |'articolazione
dello spazio interno in aderenza alla nuova destinazione funzionale, I'esposizione di
opere d'arte, senza alterare le matrici dimensionali dell'edificio originario.

Lo spazio museale ¢ stato infatti voluto e creato per ospitare la produzione
pittorica di Angelika Kauffmann (1741-1807), pittrice fra le piu note della seconda
meta del Settecento che ha vissuto a Roma, Londra, Venezia, ma & sempre rimasta
legata al paese della sua famiglia, Schwarzenberg, situato nel cuore del territorio
del Bregenzerwald. Le opere, ritratti e dipinti di contenuto allegorico, mitologico e
religioso, spiccano negli spazi bianchi delle pareti, intervallati dalle nicchie.

Un piccolo edificio, in un piccolo paesino del territorio austriaco conserva

la memaria del talento di una pittrice famosa in Europa, coniugando la
conservazione del patrimonio culturale nelle sue diverse declinazioni, pittoriche
ed architettoniche, in un amalgama in cui espressioni artistiche differenti e

appartenenti a periodi della storia distanti si esaltano 'un l'altra.
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Architettura Sostenibile

International Prize
for Sustainable Architecture, Eighth edition

Luca Rossato

Alla cerimonia di premiazione dello scorso 6 giugno
svoltasi presso la Facolta di Architettura di Ferrara
presentata I'edizione 2012

The 6th June the Awards Cerimony and the presentation
of the 2012 edition took place at the Ferrara Faculty
of Architecture

Kaufmann - The 2011 Gold Medal Awarded project by Hermann
Kaufmann
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SEGNALAZIONI - SHORTLISTED PROJECTS

i Tutto cio riflette lo sviluppo di un nuovo regionalismo
Dietrich - Untertrifaller - Staheli, Austria
Impianto sportivo universitario ETH - £TH Sport Centre Seience City

architettonico attraverso le varie soluzioni provenienti
dalla ragione, dalla conoscenza, dalla competenza
progettuale e dal potenziale creativo degli autori”.
Proprio I'annuale succedersi dei membri della

giuria garantisce decisioni neutrali esenti da
influenze stilistiche o di qualsiasi genere di scuola
escludendo possibili pregiudizi nella scelta delle
soluzioni premiate per quanto riguarda la tipelogia,
I'interpretazione dell'utilizzo, il materiale o i sistemi
d'ingegneria strutturale. | giurati hanno background
culturali differenti, provenendo da luoghi o
addirittura da zone climatiche molto diversi fra loro,
proprio per garantire la massima varieta di esperienze
possibile ai fini di una scelta equa.

Allora le domande poste su cosa sia veramente la
sostenibilita cominciano ad avere risposte concrete,

risposte che presuppongono di estendere il confine

Karo®, Germania - Germany
Biblioteca a cielo aperto - Open air library

Ernst Giselbrecht + Partner, Austria
Sede della Energie Steiermark - Energie Stefermark headquarter

Giancarlo Mazzanti, Colombia
Scuola Materna Timayui - Timayui Primary School
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